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PAllTE UFFICIALE
11aussero 4359 della siffseiaÌe deße

leggie dei decreti delRegno contiene il seguente
decryfo:

VITTORIO EMANUELE R
TER 6RAZIA DI DIO E PER TOLOMTi HELT.& NARIONE

RE D'ITALIA

Visto ilRealedecreto1•ottoby 1859, n' 3622)
e l'articolo 2 degli statuti della Banca Nazionale
col linedesimo approvati; I

Veduta la deliberazione delPássembles gene
role degli azionisti della Banca suddetta, del 12
novembre 1860, con eni venne autorizzato il
Consiglio superiore a stabilirenuove suceursali;
Veduta la deliberazione del Consiglio supe-

tiore suddetto in data 21 novembre 1867;
Sulla proposta delministro delle finanze,
Abbiamo decretato edecretismo quanto segue:
Articolo unico. È approvata finstituzione di

succursali della Banca Nazionale nel Regno d'I-
talia nelle città di Caserta, Benevento e Cam-

pobasso. I
Ordinismo che il presente deëreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
oflicialedelle leggi e dei deeretide1Regno d'Ita-
líä,mandando a chinnque spetti di osservärlo e
di fatle osservare.
Dato a Firenze, addì $9 aprife 1

TITTORIO EMANDELB.
9. Cax¢n Dieux.

Il aussero 4360 della raccolta effeiale NeRe

leggi e dei decrog del Regno condens il so-
gnente decreto:

VITTORIO EMAIIDEIZII
suzza m mo a ran vorarl mar.r.a wasross

BK D'lTALIA
Vedato il decreto Luogotenenzialedeliotfð-

bre 1866, no 3257, col quale venne istituita upa
Giunta esaminatrice per la licenza liceale, e il
regolamento e i programmi che a quella sk rife
riscono;
Votendo che gli esami di Iioenza liceale sieno

regõlati nei liaei veneti colle stesse norme pre-
scritte nei simiglianti istituti delBegno, aiquali
furono parificati nelForÆnarnanto per disposi-
zioni anteriori;
ßnBa propostadel Nostro ministrO segr0ÉSrÎ0

di Stato per la pubblica istruzione ,

Abbiamo decretato e decretiaria:
Ada unico. La giurisdizione della Giunta

esaminatrice per la licenza liceale è estesa,dalla

data del presente decreto, aRe provincie venete.
(W¾nfüão EEeàp= teBeetato, annito dël

sigino dello Stato, sia insertanella raccolta
af-

ficiale delle leggi e dei decreti del Regeba'Italia,
mandando a chiunqueyt! di osservarlo e di

farlo ossérvee:
Dato a Firenze, àddì imaggio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
,

Baoeno.

TERON UFAC4t(
xiomgNo -

CAMElä 6EI ÜEPÜTÃTL
La Camonella tornata di ieri prosegni la

discussione degli articolfdéllo schema di leggr

concernente le tasse di registro e bollo, di pa-
reechi dei quali trattarono i deputati Cancel-
lieri, Accolls, Ferraris, Maurogònato, Bellini
Bellino, Minervini, Plutino Agostino, Ars, Do-
nati, Lazzaro, Sanguinetti,Banministelli,Casati,
Barazzuoli, Breda, Arrigossi, il ministro di gra-
zia e giustizia, il ministro delPistruzione pub-
blica, il relatore Corsi e il Regio commissario
Finali. Farono approvati tutti i rimanenti arti-
coli.
II ministro delle finanze presentò i seguenti

due nuovi disegni di legge:
Stanamento di lire 300,000 per aussidii per

la distruzione delle cavallette;
Convenzione col municipio di Anconap la

cessione del fabbricato del Lazzaretto a quel
comune con obbligo di costruire un nuon sta•
bilimento quarantenario. I -

In'principio della seduta si procedette all'ap-
pello nommale da cui risultarono assenti i de-
patati: .

Angeloni(ig congedo),Araldi, Arrivabene Carlo,
Asproni, Assanti, AndinatrAvitabile.
Barazzuoli, Rartolini(in congedo),Bartolucci-

Godolini (in con edo),Bassi, Bellelli, Bernanli
Achille, Lauro, Bersµio, Bertani,
lierli (m congedo), Bertim, Bertolami, llegolà.
Viale, Biancheri avvocato, Biancheri ing
Bianãhi, Bixio, Borromeo, Bortolacot
(in congedo), Bottero,Bog
gové, Bracin, 2 (inwongedo),
Bruno. ; -

ciaolini, cagnora (in congedo cairoli, ca.
landra, Calvino (in congedo), erata-Soo-

Chiâveli, Chidicho, Cicarelli, Cili Cole-
santi, Comin, Como, Consiglio, Conti,
Cordova(inmissione), Corte,,Cortese,Coseg

ta Antonio, Costa Luigs, Cos¾rn==na
cG¾ongedo , Crispi, Cucchi (in congedo), Cugia;
Da'míani, Damis, DanzÃña, 11' Asie, D'iyali,

De Boni, Defili ,
Del Giudice, Delitala, De

Luca Gi el Zio, De M conge-

inconge ), IDSL Do o, pi
Tommaso, D'Ondes-Reggio Gio.

Emiliani Gi di

TargFiastr ca ig,Forgelari,Fossa
Frascara (in congedo), Frzscur.
Galati, Gangitano (in congedo), Garibaldi,

Garsoni, Genero, Geranzani, Ghezzi, Gigante,
Gigati, Golia, Gonzales, grattoni, Graxina (in
copgedo), Grece Luigi, Grella, fyriflisi, =Guer-
rassi, Geersoni, Gattieres.
La Marmors, Lampertioo (in missione),Lansa-

Scalea, La Porta (incongedo), beardi zi,
JAonii, Lobbia, Lo-Monaco (in co Léren-
geni, gro (in congedo), Lualdi(ht one).
'

•¤a, Maiorans Calatabiano, Maiorana Cu-
ieuzzella, Mancint Girolamo, ¾anoini Stanisloo,
Mannet¾, Nantegassa, Márcello;-Marchetti,
Marcòn Mari, Marinopla conged Marta-

ga con

Medici, Haus=, Merialdi;
daglia toissione), Af6EEBBOtt0, Okt•
M Mo16no,Molinari,Mog3fone
riolago, (in congedo), MorelltSal-

I I

watore, Moretti (in congedo), Mosti, Massi, Nati,
Muzi.
Napoli, Nerto, Nicolai, Nicotera.
Oliva.
Paini, Palasciano, Panattoni (in congedo),

Pando s, o, Pecile (in con-
gedo), Pescatore,
Pescetto, Pieri, Pisa-
nelli, Podesta, Polsidelli, :Possenti, Prans, Pro-
tasi.
Rafaele (in congedo), Ranco, Ranieri (In con-
o),Rasponi, Rega, Regnoli, Bestelli (in con-
), Riberi, Riboty, RicasoliBettino (in con-
),Ricaisoli Vmeenso,Ricciardi(in congedo),

Ricci Vindenzo, Righetti, Righi (in congedo),
Epandelh Robeechi; Ronchetti, Rork, Rossi

god ) voni, Sanddanini,Sandri(incongedo),

Doda, Solla (in misiione Somme, Serafini,

le, Spernai, Stocco. , e
1'amaio, Tommasini, Toscaneni (in congedo),
os o, T Tråvisani,TrigonaDomenico,

a Valitutti, Valvasori, Villano, Villa

MRHSTEROBEGESTRUBO PUBBLICA.

per la liennea liceale.
Pirense,addl 8 maggio1868.

Ilart. 1 del regolamento per gli esami di li-
cenza liceale prescrive che nei primi quindici
giorni di maggio siano aparti presso l'autorità
soolastica provinciale i ruoli di iscrizione pei
candidati at detti essai. Is esperienza dello
scorso anno avendo dimostrato la opportunità
diprorop l'epocâ fissata per Piscrizione, la
S. V. è vivamente greipitidi far noto a chi può
igteressare e coi mezn Elie stinieràmg'' ' co-
me i ruoli d'ià rizioite rimarkanno aperti aat 20
maggo gni,_61tre il gûploultimoþoi-
no noneartedveranna ascrszioni,gualunquepossa
esilerò la causst del kitario, essendofil massimo
momento cheper la metadelgiugnoPuflicio della
Giunta possa conoscere esattamente il numero
dei candidati di ciascunapro¾ per proce.
dere,-come iregolamenti presarivono, alla pro-
postadellatedi-d'oeittne da stabilirsi con 4
crsto ministeriale. = '

B ruolodegli iscritti che laS/E sicompiacera
di trasmettere al R. Ministero per la segreteria
della Ginntssarà conforme alPannessemodulo:
Annunziande l'apertura dei ruoli d'iscrizioner

i 1#OhelahierÌslonepe/gÌial ifÙ¾enend
a'licei della Stato deve farsi presso i japettin

2" Che lä)scrzzanna y li aÏlieg dei licei
provincig,pomag sarà fatta grotta-

' CÎle le proved'esame saranno tanteequali

furononelPanno antecedente, e che iprogrammi
d'esami per le prove orali rimangono gli stesst,
ad eccezione delle poche modißcazioni delle
quali si dira piû avanti.
4' Che i giovani i quali nelle precedenti ses-

sioni della Ginnta esaminatrice caddero in due
sole prove, sono tenuti a ripetere le due sole
prove mancate senza obbligo di altra tassa ; e
quelli i quali caddero in piik cli due prove, do-
Tranno invece ripetere per intero Pesame, e p>
gare nuovamente la tassa.
5• Che Fesame scritto in lettere italiano edin

lettere latine servirá anche per quest'anno di
prova di concorso aipremii d'onore instituiti col
14. decreto a maggio 1866, ma senza Pobbligo
per i giovani di espressamente dichiarare se in-
tendano di cimentar6i al concorso, e senza che
pet boncorso siano determinate speciali sedi;
perciocchè laGiunta abbia ritenuto sia aperto
il ooncorso a tutti i candidati per la licenza, ed
essa abbia,,dopo il giudizio per Papprovazione,
a riliervarar un secondo gindmo comparativo
pet premii tra le dissertazioni italiane e latine
che nel 1•giudizio abbiano conseguitola totalità

Essen infine desiderio della Giunta di pro.
cedere quanto possa più spedita nelle sue ope-
razioni, lo scrivente prega la 8. V. di volergli
indicare, secondo k conoscenzache ella ha delle
persone e qua nali sedi d'esa-

via last ca comnies sue o ed

''ill.ibi NÎCi 0 p Oga&zt
merebbe le due o pin Co oni esaminatrici
locali.
I aglîstudi sauno quanto grave

to sia afEdato alla Giunts, e lo scrivente
non she non siano peg agevolarpe con
ogni mezzo Tadeingimento.

Il Presidesa asua Gimita essainalries
V.BMOECEI.

Asseriensa
Le modificazioni ai programmi per le prove

orali delfesame di licenza. liceale pubblicati
nel10 BCOEto Anno scolastico, modificazioni delle
quali è neNacircolare, sanale argoentis

storia moderna- Si ometteranno i
punti datBS al 51 inclusivi. -

NeMamatematica .- Si ometteranno le disu-
gnaglianzedi girima edisecondo grado; i prin-
cipäelementari sulla teoria della.frazioni con,
tinua,elateoriadelle immm••i=•=inni Afx•B ¡
esi ri poipunti 4 8,. 9 alcuni sfra i
temi bric1.contenuti nel proer== =•

jisica -§inmetterà al punto 5 ileen-
tro di Bralità ai. Ma,segmento .circolart éd il
punto la e .

Nessuna innovaz'onenei programmi di filoso.
fia e di atoria naturale. L'esame sullageografia
saradatasolemania per iscritto,

MDiÑÊÒËAGB T INDUSTRIA
E g)MMERCIO.

Avviso "

Il municipio diVend haannansiato al pub-
blico, con apposito manifeato, Paperturg di tre
corti di orientali viven gioè la turce
Patpha e1& Qäestoinsegismenio, che
ha per di tiänn6dare in un vicinõ ava
pipp te eni già esistenti tra Venezia e PO-
riente,gå dato dai PP. Mechitarisji ael la-
cali déf1tR fatituti itidustridlä - fossionalee
di marina mercantile a S. Giovalitif Latenino.
Le lesioni alle tre lingue saranno date in fran-
cese ptmaglioaddestrare gliauietiin una Eq.
gua generalmente.conoscintasesperchè vig
saae conconere anches studank uteri. Qäestia
corsi formano parte d'un più vasto piano di

studi commerciali, già elaborato da una Com-
missione municipale i quali debbono costituire
un Alto Istituto di scienze comroerciali, piano
per il quale la provincia e la città diVenezia gaa
si ofersero a sostenere la maggior parte delle
spese.
Firenze, 8 maggio 1868.

B Direuore capo gana 7 disistems
Massrar.

R. DELEGAZIONE PER LE FINANZE
NELLE PROVINCIE VENETE.

Avviso
1nerendoalle analoghe prescrizionistrà luogo

alle ore 12 meridiane del 10 giugno 1868 neUa
loggetta della Piazza di San Marco in questa
città, alla presenza di apposita Commissione la
XVI estrazione a sorte di altra delle residne
dieoi serie delleobbligszioni del prestito Lom-
bardo-Veneto del 1850, assegnate al Monte Ve.
neto.
La restituzionedeicapitali rappresentati daffe

obbligazioni appartenenti alla serie estratta in.
comincierà col giorno 1* dicembre 1868, e eief-
fettnerà nel luogo stesso, in cui si froveranno in
corso di pagamento gl'interessi relativi.
Posteriormente al giorno dell'estrazione non

sara piir veriacato alcun concambio, na trascri-
zione, o trasporto di pnenm to delle obbhga-
zioni della serie estratta. -- Rispetto peraltro
a quelle obbligazioni, il cui capitale dovreb¾e
essere restituito presso una piazž$06tera, perchè
già assegnatovi per la corresponsione del rela-
tivi interessi, questa Delegazione per le Ananze
(stralcio), sempre che ne sia avanzata espresiadomanda in iscritto, è tutoristata adisporne la
restituzione anche suquesta R.Cassa del Mont,o.
I coupons poi del prestito 1850 sondenti il

giorno 1•gmgno 1888, ed assegnati pel pagi-mento sovrainasse estere, verranno soddisfatti
per conto della Cassa delMonteVeneto, pressole case bancarie seguenti :
M. A. Rothschild di Francoforte sul
Becker e Pould in Amsterdam;
Fratelli Rothschild in Parigi;
Paolo de Steten in Augusta,
Anche la cassa diquesto Monte à però anto-rizzata ad e a richiesta del presentatore
mD stral d i egazionele finansesene½, VM addi 8 maggio 18

> I - - TI KCoÂsigitire a
L. Gaspiar.

CISS& CENTRALE DEI DEPOSITI E 011 PRESITII
PRF45,0 ,LA MBgn&ll (AIERRE DIL ,BB)?# Nggdgg
Copformemente sHe disposizioni deRhrt 18L

del regolamento approvatoa decreto 25
agosto 1863, n•1444, si notifica che dovendosi
provvedere alla ahannänn* dBI Bottodesignatodeposito a favore deBe fmanze dello Stato, ed
•H•ë• 4•ñ il non possesso della corrispondente
polissa ò diffidato chiargue possa aversis
reese che la snedeti la resta di nessna efaglog
Deposita dellarenditamiiL 60rappresentatodauna cattelle alportatoredi nari renditafattoda, OderioJ¾elina in Pietro bepetro-per cat-zione Weim il Ministero delle fmanze reser-

ciziadellarivenditadigenerilli albaneo n! 11 di Torino e mai fu quesia Caisaeentrale emessa 14po
'

a• 800colla atta 15
gennato 184& . a

Torino, lis11 maggio 1888.
Il diradore capo di -

Gar.r.arrr.
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SUSERIO DEBENEDWTI

*
* *

A che altezza sta il nostro podere sopra il
livello del mare ? Non loso, e Gianni riderebbe
aduna domanda siffatta. Dove ci troviamo fac-

clamo il dover nostro seziz'altri discorsi.

Göme questo mette foce nel gran e di

gnaggiù e nella storia dell'umanità ETätto que
sto acca¿e senza la nostrapartecipazione, Il ru-
scellá spinge il molino es irriga le praterie fin-
chè rion lo inghiotte il mare, d'onde le savole e
le tempeste tornano a nutrire il rascello.

Cost fatto quello a ei crebbi, quel che nel

corso degli anni appresi, operai, feci, pensaj,
sembro par sempre a me stessa come un ceppo
di legno i non so ancora quel che sarà di mg,
Chi farà qualche cosa di me; $ un compito,
tutto mio.

iõevetti un bel lavoro, un lavoro che mi rx-
,
che non se ne va, ma mi rallegra conti-

nuamente, 29 lavoro per la nostra casa.

• Paaraggyi r,wrraann - Contissezione - Vedi
numerit ti.

Già quandosiprincipiò a fabbricare la nuova
casa d'abitazione di conserto col mastro fale-

gesme leTeci dare una migliore simmetria ; il
pergolato che corre intorno alla casaebbe na
tetto più leggero, e gli assiti del balcone hanno
forme più leggiadre.
Gianni parla della bell'alpe che sarà il tratto

da lui diboscate.
Ieri egli venne a casa e disse : - L'ho tro.

ysta I Faccio atterrare gli alberi sylla costa
della montagna, e lascio quattro bella piante,
che fanno appunto un quadrato, dove si fabbri-
eberà una bella capanna e così avremo la no-

stra propria alpe, cha sens'plpe propria i po-
deri non is‡anno bene.
È certamente un po' igntano, vi sono due

buone ore di cammino; ma diquivediamo il di-
radamento del boseo.
È fuor di så dalla giois di efettuare questo.
-- E imaginati - diceva Gianni- adesso

gove si abbatterono le piante si vede lontano
lontano, si vede il nostro lago. Çert4pente aÿg
è chd un piocolo tiatto azpair chisþlenie, maci
guarda così afettuosamente come un fido occhio
domestico che si conosci fin dalla giovinezza.
Era por bello 41 nostro paese! Ala ò ancora
più liello qui, e non vogliamo peccare d'in-
gratitudine.
Ho fatto i disegni per la nostra capanna. 11

mio ometto dalla pece è praticissimo di tagliare
tutto quel che abbisogna Noi pialliamo e se-
ghiamo per la nostra arcâ ai Noè, e piamo alle-
gri come scolaretti. Intaglig per la prima volta
una grossa testa di cavallo per il comiggolo del
tetto.

* *

.

Foi son.Gianni lassùdove si fabbrica ta nuova

capanna. Dopoquel buon passeggio .di monta-
gnomi sentivo come se avessi assistito. al co-
minciamento d'ogni vita diquesta mondo, nuo-
Ya strada, anova dimora, ove niano - visse mai
fino ad ora. Penso che ormai non ho pià nulla
da prpvarepoixanto,così sollevatimonky se mi
fosse stata tolta ognigravezza terrena.

* *

Svegliarsi il mattino dopo un grande sforso,
dopo una corsa penosa di montagna. La stan-
chezza sparisce, e solo rimane il refrigerio -e
inoltre il sentimento che nasce dalla prova so,
atenuta diavere elasticità e dipoterei aspettare
qualche cosa da noi medesimi. E tutto intorno
ti saluta la tua vita passata che aveti inseista
per un istsát9rqqaqdo men possedevi altro che
te medesima-fo mi posso figurare la tranquil-
lità di coloro che si possono coehappresentare
lo avegliarsi in sono alla vita eterna

* *

Non t'ha nulla lassù ella capanna ; tutto è
ancora vuoto; solo in un angolo pende Pima-
gine del Salvatore, che aspetta solitario gli uo-
mini che verranno là. È una benedizione
Pumanità l'avere rimagine dian uomo puro
da poterla portare nella solitudine e sulla mon-
tagna. Così unacoltura al tutto superiore, una
grande storia prendono possesso i pqqyo

Solo vi si coRegasse la cognizione integra
del suo spiritot

*
* *

(Ottobre).Ora, che verrà l'inverno, voglio sem-
pre pensare aRa capanna solitaria delPalpe las•
sik. Ne' miei sogni son sempre 16, sola, vivente
una vita di meraviilie. Penso che ud genver

andarci ad abitare nella prossima primavera.
Solo dopo una lunga estate vissuta solo incora-
pagnia delle piante, degli animali, della monta-
gna e del rueceBo, del sole, della luna e delle
stelle - solo allora potrò didähver vissuto
appieno.
Non sei ta dunque ancora sazio e contento,

enore inanziabile, e incontentabile? Sempre un
nuevo agognarequalohe altra cosa ? Che è que-
sto?
Ho bisogno di pace, e la voglio avere!

*
* *

Chi peressere felice non abbisogna di nulPal-
tro che di se stesso, ignegli è felfde.
Qui soro dinuovo una creatura primitiva.
Una creatura umana a per sè pure inconta-

minata, e da lui erompe unmondo. Qui vi bd na
mistero. Non io lo dirò.
Sono assai contenta di aver ancora ad andare

più alto, pin e.lto su pei monti in una solitudine
maggiore e più silenziosa. Gli è come se il *1-
che cosa mi chiamasse 14-non è una voce, non
non 6 un suono, non so che sia,eppure mi chia-
ma, mi attira, mi alletta, mi dice: vienis vienil
Si, vengo a te I

So che non muoio. Piuttosto dubito di vivere.
B mondo non è plii ân éninona.

* *
DalPalto della montagna io penso a chi feel

male nella mia vita: a te, padre mio¡ a te, mia
regina e più ancora a me!

*
* *

Di tutte le cose d*' mondolafalsità 4 più pn-
nita. Albra che scrissi al re dal moilääterogran-
hvo la mia veracità, e pure non veficè Volevä

compiere un atto di libertà, e volevo propria-
mente solo scrivergli e farmi bella de' miei lib
ri sensi. Ero superba di poter contraddire al-
Popinione del giorno, e volevo propriamente
splendere a' suoi occhi come la sua forte amica.
Egli respinsela mia domandá, eppure iohi che
riaprii i chiostri.
La falsità vendica se stessa.
Soltanto quando si è al Mtto Veraci, si trova

ißibatezza e libertà.
*
* *

Se potessi esprimere con parole la voluttà
che m'mondò oggiill tramonto i Ora è notte, e
così certo come il solem illuminava il viso, così
un raggio m'allumina Panima. Sono un raggio
delPeternità.
Che sono i giorni, gli ao»I? Che è una vita in,

tera?....,
*
* *

Non sapevo per l'appunto quel che volevo
perchè dal presente desiavo sempre senza pace
e irrequietaPora successiva, il giorno, fanno ap-
presso, e ne speravo qualche cosa che non po-
tevo trovare. Ma non era l'amore; questo non
appaga. Volevo vivere Pistante presente, e nog
potevo. Mi pareva sempre che qualche cosa mi
chiamasse, m'aspettasse fuori della porta. the
era dan ? Ora lo so. Volevo essere in me,
co ermi, comprender me nel mondo, e il
mo o in me.

L'uomo vano è il vero solitario. Brama ogno-
r4 Jesser Veduto, inteso, conosciuto, ammirato
ed amato.
Potrei diremolto oraan di questo, pen an

te foi vana. Ora nella mio solituding Tinai
la itudine della vanità,
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MINISTERO DELLA MARINA PROSPETTO del movimento della navigazione nel mese di marzo 1868.

BASTutENTI ENTRATI BASTDIENTI USØlTI
TOTALE GENERALE RILASCIO FORZATO

PEh PREMORI DI COxxBBCIO TER OFEBAZION I ÈDME RCIO
-- franza meeress)

degli approdi delle partenze N A Z I ON A E I I 8 T I E I N & I I 0 5 &L I gggggyPORT I per operaziom per operaziont -
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e di rilascio e di rilascio a vels a vapore ,
a ela a vapore a Tels a vapore a Tels a vapore Onë

Bast. Tonn. Equip. Bast. Tonn. Equip. Bast. Tona. Bãst. Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tonn.
I l i « -

Torto Maurizio.
. . . . . . . . . . . . . . . .

. 128 9169 1237 12ô 9086 1232 33 1114 35 4288 i i67 a a 32 1196 35 4288 a a * * 59 3600 59 3600
Savona.

. . . .
.

.
. .

.
. . . . . . . .

. . . . 158 8810 820 155 8798 832 105 5706 it 790 i 78 3 595 98 5836 11 790 i 78 3 595 38 1581 42 1899
Genova

. .
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

. 806 102380 8540 817 106193 8827 480 33711 146 26577 50 12933 74 24681 502 42365 144 26191 44 9744 71 2361& 56 4478 56 4478

Spezia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 130 7595 938 126 7428 923 84 3991 21 i 7 802 a a 80 4276 2i 1707 6 330 * * 18 $095 19 1115
Livorno

. . . .
. . . . . . .

. . . . . . . . . - 529 74198 ôt60 537 78274 6616 205 8015 110 31364 2ô 4953 63 19759 ftt 10831 110 3f360 31 6609 62 19597 126 10fil if3 9877

Portoferrafo . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
151 10003 1021 147 9841 1012 84 3273 13 1534 x e a e Si 3014 13 1531 a e a e li %iB6 53 3203

Gaeta
. . . . . a . . . . .

.
. . . . .

.
. . . . 101 5733 723 87 4973 598 42 863 a • • • i 286 88 679 * • • • f 286 58 4585 48 4008

Napoli . . . .
. . . . .

.
. . . . . . . . . . . . 273 53350 2793 291 54163 2912 i35 10806 74 20892 20 4865 12 16576 166 15238 69 19668 15 3808 39 15288 2 211 2 211

Oistellamare.
. . . . . . . . . . . . . . . . .

. 114 9821 820 126 9397 925 106 1930 a e 5 1040 a e 117 7391 a a 5 940 m a 3 851 4 1066

Éisso
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36 5004 6f0 42 5127 652 12 417 gy 4871 » a a a 18 540 17 4371 a a a a 7 218 7 216

Reggio. . .
.

. . .
. .

. . . .
.

. . . . . . . . 96 12931 1253 96 12931 96 80 118ô 65 12209 i 222 a e 30 iiß6 65 12239 i 122 a y a a a a

Brindisi
.

. . . . . . . . .
. .

. . . . . . . . . 70 14339 1779 72 14435 1191 13 769 98 5973 8 1176 8 3586 16 1457 13 5974 11 1040 8 3584 28 2837 24 2380

Bari
. . . . . .

.
. . . . . . . . . . . . . . . .

49 5527 547 54 6110 581 32 2064 7 2469 4 216 i 558 29 2382 7 2468 9 405 i 158 $ 220 8 ¾
Ancoha.

.
. .

. . . . . .
. . . . . . . . . . . . 64 12322 1055 65 11731 945 32 1931 g 3465 6 560 11 6084 82 1673 9 3662 6 544 fi 5555 6 Ñ4 1 $#7

Ravenna e Porto Corsini . . . . . .
.

. . .
. . . 73 4095 477 5 3015 435 53 2698 a e a a 4 704 45 1648 a a • • & 704 16 693 16 698

Venezia
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

255 30385 2408 274 31301 2525 iõ2 10546 10 4222 56 4093 35 11351 167 11280 10 4222 60 4414 15 11155 2 173 2 173

Cagliari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 105 18009 1866 110 20947 1423 40 2187 22 - 6216 19 5f4i i 75 43 2840 22 6595 2f 67 i 75 23 4530 28 4987

Portotorres
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

22 3148 501 24 3094 446 7 222 9 19AG i 90 5 890 7 184 9 1946 3 144 6 196 a e a a

Itlessina
. . .

.
.
. . .

.
.

. . . . . . . . . . - 351 72728 5728 431 9108i 6588 270 8156 as 16690 18 4015 50 38509 226 18322 55 17402 51 11829 50 $8893 6p 5858 49 1035
Catania

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. 217 19386 2280 218 19432 2248 165 6329 13 10013 18 2025 i 419 158 6016 13 10018 21 1984 i 419 a a a a

Siraeusa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 96 10663 1201 97 12343 1211 39 1065 24 7438 5 574 a a 36 1090 26 8608 9 1885 » a 28 1886 2& 1465

Porto Empedoelo . . . . . . . . . . . . . . . . . 105 10341 984 90 10476 817 48 2875 8 2226 30 2828 4 1885 53 1323 8 2226 83 $3$i 2 iÒ02 th ST1 ft 514

Trapani . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 194 13981 1424 211 14362 1519 120 af70 8 2868 5 fi7i e a 136 5254 8 2268 5 Ï282 a » Si 62 88

Palermo.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 192 34145 3070 107 85927 3049 104 2391 39 12588 12 2879 is f2245 103 5456 37 12197 20 4987 18 12245 18 1042 19 10$

NOTTzin ESTERE Inceppano il dei capitali, paralizzano le In molte case sventolavano bandiere slave. A Jassy ricevette uguali_1
,

ed anche la Per are11 afari ver-
imprese e

° ono quelfortemcrementodel Presiedeva il deputato alla Dieta Kratoehwille. una Deputazione d'asraelitt chiese, in nomé ranno quattro ,di poli-
. commercio una nazione dal uale dipende Dopo alcuni discorsi, contro i quali otestò ri- delPumanità, chefatesseeessare le perseenzioni sia, à

" rilinnh¾ Bipoli.INGELTEREA. - Si legge nel Norstag quasi esclusivamente la ana sta ilità e il suo petutamente il commissario governaËvo, fa vo- controdiloro eperinettessoalle famiglie espn1se sia e penali. ,
credito. tata una risoluzione, con cui sa protesta contro di ritornare alle loro ease. Il principe acedise

- Dal XÈÁ 'nhËzlðiiÊl-Il mperator apoleone nelle visite alle citta ogni aumentod'impostassi domanda Pincorona- benevolmente anche esta Ðepätasíoue, le fecé Poc de!Ik dál C às o di Stato
& rs n à el o

n yo; ¿L cò l sa o hu- e no e' e in as al'ad aesse à P la Nie seguenti
de im ortanza. possibile che B discorso che ;nero unaserie di comunicazioni di fatto sul de- versale e il dirittò delfa Diëlä Bi votare e im- tesemente, biasimò severamente gl'MW « Qualsia legge ya dal al lico tiene ilfece l'arcivescovo di Orleans ieri, il quale pri- funto ambastiatore a Roma, conte Crivelli. Per poste. $i chiede pure the la'fåtära Dieta com- aver ideñato tanto runidre, e dopo poáhl tub" á carattiëã 81 Iga.ma del tramonto era ñoto a tutte le metropoli quanto avreduno desiderató tivamente di veder pili pbr la Boemiä una an6th doilituziòne la menti li congedò Be le ' antinha idebiéid ài bi-d'Europa, sfastatoscrutato coninfinitacariM4 evitata la discussione intorno Agose personali quale renda autonoma la Boeinia al pari del. Intanko la popolazione data núño inolestie • del n b o allók osservatione plik acuta non potrà scoprirva in itn tildinenfo in'chi 4 atmor tisk la memoria PUngheria. Ecoinmissario governativo protestò agli Israeliti. Si tenne un'adunanza popolire Králló Stati eurbþði.iù lieve espressioile ähe possa suscitare l'al- del tremendo infortunio che colpì il conte, non ripetutamente contro questa r3soluzione, ma in- nella quale venne approvato an indmzzo alla

a I dissensi jdpola ióni creano la mise-e
. possiamo tuttavia pashareaffatto sotto silenzio vano. L'assenablea deliberò inoltre di fondsre Camera per chiedere, tra le altre cose, ebe i rii dello SktoManifestò sempl cemente al ma il placere Pesposizione del Volksfreund. B VoWrend un'assoclastone nazionale-democratica per dif- di nuovo presentato il proge#o di legge con If CoiièiglÏo Si Stato ednssera il prinelploche sentiva trovan tula tospicua per asserisce che il conte Orivelli ai mostrò per fondere lacoltura politica.All'adunanza nonas- gl'Ieraeliti. della difisiuâodel tere eseentivo e del otere

à mezz e r quillità dell'Europa gi che lin - eg d'd Neh ed t ch e en Giunta pel
- UntelegrammaricevutodalPInlépen&uses osc o ere gdicando il À$ntto di

.
"K':."," 2.""° : 1:"a ,rb in$oul d me es ota o

pr
nie se 1 ( n e Ë1te .mi ispa e

cenna aUn tranquillità generale dell'Europa,ma mato degli scopi di questa missione, e ch'esso Mayr, secondo la quale, oltre alla aussis u venne .

è però vero che nonsapuòdubitare dellaoppor- Vi aderi sol quando ebbe suffioienti guarentigio imposta pulla rendata de17 per cento suglmte- TexcmA. - I giornali di Costantinopoli Là Spedizi no d'Ahlskinig.
tunità di queB'allusione. L'Europa à stata tran' the i suoi incarichi diplomatici non lo porreb- ressi del debito deRo Stato, si avrebbe da fare pubblicazio il resuritto imperiale con dai il Sal-
quiBa per due anni, ma ð ana tranquillità non bero in cunnitto colla se encienza (lä inten- an'atteriore detrazione del 18 per cento. tano istituisee il consiglio di Stato quale auto. (Daue corrispondense del l'isses e di altri
invidiabile. sioni non gli sarebbero state inviate se non più rita centrale dell'Impero e con attribuzioni de-
go .am-1..inesdaktrattato -di Praga il tardi), giova solamente ricordare di fronte a ciò,

PRINCIPArt Ustri. -- Nella France tide la liberative per gli affari di amministrazione go, Dal campo, Dideok marso.

aam o
et en %st one

b
B tian , o ell' i Snitano aprì il 1 to, ria yWsiliigir

memoria d'aomo, le risorse degli Stati europei qual senso eransi ri le istruzioni, e con
ed il secondo della pabblica zatruzione. Egli venne alle ore 11Alla per e si reo agli do 4xþiŠli'lioWii pissetVhi;sbratt61piatiqF

e segnatamente della Francia non furono zumi uale spirito sakebbero state da condersi le
A Bakoa gli sËówno alcune D artamentiëel granvaar, got'erano- numti 1 klam,baa61tóa omgione dellWiareiidi istlië 1

scono necessariamente la guerra petche came -- H giorno 10 oorrente a Randnits presso tolgendoor Verso ils signor Brdtigno, ,
a esernige sa van Alagdala. Le notizie del campo del Negas giun-

suona l'antico adagio,gmazione può prepa. Praga venne tenuta una grande aannanza di a Pare che la veritàpon fosse gidnts fino Olas.» sa gecarono tutti dalSiil- ¢ero ieri seratal is s's MagdalaMoi prigtomen
rarsi alla guerra per conservare con Cu cer- Czechi con numeroso concorso di gente; dicono Ed immediatamente diede ordine che fossero tano, eun gliscorso discor- pautpsercito di airca 0,000 uomini, 2,000Al-

za la ce, ma pure agitano sempre menti ,000 per6ono compread ledonne og i fan- coolte le su degli israeliti e pronuse di g adue liaisi 000 di lancie e circa 1,000

Mi basta di vivere.
Come dra sono aliena da ogni apparenzal

*
* *

Ora capisco quei che fece mio padre. Non mi
voleva punire, voleva solo destaimi, portarmi
alla consapevolezza di me stessa, e la consape-
voletza ci fa liberi, e ci failivenire tutt'altro.

*

Intendo ora l'iscrizion$della biniioteca dimio
padre :
Quando son solo, sono meno solo.
ßì, essendo solo si può nieglio e piti sicura-

mente tukarsi nell'esistenza universale.
Vissi e conobbi; ora posso morire.

* *

Chi Midentificeto con se stesso è ogni cosa.

Che ne dira la gente?- ecco la tirannia del

mondo, l'intera aberrazione della nostra natu-

ra, la falsa veduta allanostraaníma. Queste cin-

que parole regnano dappertutto. Anche Wal-
purgi soggiace alfa dondanzione di questo ti-
ranno, mentre Gianni ha un sostegno al tutto
diverso theèPunico adegusto--non lo sa come

Gunther, ma egli agisce proprio come guesti.
L'uomo ha un primo ed unico dovere, mante-

nere la pace nell'aninro sno. Non ha da afan-

narlo quel che è al di fuori di lui, quello spa-
ventWole « Che ne dirà la gente ? » Questa no-

man ne la È Î'anima del solitario.
Agendo rettamente e non temendo nessuno,

puoi esser certo che pon contenteraimaiilmon-
do, ancorchè abbi tutti i riguardi per esso.

Na se vai per la retta strada senza »Kannarti

degiuguardi nemici obenevoli del mondo, al-
lora.avrai vinto il mondo, che ti sarà sottomes-

so. Facendoti la domanda: « Che ne dirà la

gents? » ne divieni lo schiavo.
*
* *

Credo ora di sapere quel che feci. Non oh

compassione di me stessa. Ecco la mia intera
confessione.
Caddi in colpa- non contro la na‡ura, ma

contro Fordine sociale. È questo na peccato?
Là sopra sta la selva dai pini alti68Îmi. ÑUSBÉO
pià s'estolle la vetta, tanto più intisichiscono e
muoiono i rami nel basso. L'albero nel folto dei

boschi, sotto lo schermo e laprotezione comune
non lussureggia in tutta la sua ramificazione.
Volevo vivere la vita in tutta lapienezza e ri-

manermi tuttavia nel bosco, nel mondo, in so-
cietà. A chi vuole vivere piengmente lavita con-
viene riplagere in solitudine,
Ñella comunione delmondo come uomininon

siamo più creature della natyra. La natura e la
costumange esistono egnalmente, hanno eguali
diritti, e vogliono recarsi entrambe amutuo ac-
cordo. E dove trovansi di fragte due diritti

eguali, uno solo non può esercitarsi per intiero,
conviene cþe fpacia concessioni.
Questa à la mia colpa.
Chi vuol vivere solo secondo natura conviene

si diparte dalla protezione delle costumange sou
eiali. Io non volti no fana nè l'altra cosa inte-
ramente. E così caddi a//resta e disfatta.
Mio padre ebbe ragique nel suo pitimo atto.

Vendicò la legge morale che Aaltrettanto umana
quanto la legge di natura. Fra animnH non si
conosce nè padre, nè madre quando i piccini si
trovano abbastanza forti. L'uomo li conosce e

li deve onorare.
Tutto ciò mi è chiaro atesso. Sofro ed espio

giustamente. Io fui una ladra; derabai quanto
v'ha di più sublime : confidenza, amore, onore,
considerazione e splendore.
Quanto eletate si mostrano le anime delicate

quando un poveroßisvolo ha rabato ed è messo
in carcerelE che sono gli averi che lamanopuò
rubare appetto a quelli che non eierra la
mano ?
Non sono sempre i pia cattivi che stanno in-

nanzi alla giustazia,
Confesso ilmio peccato, e loespio en=N nein-

samente.
E mio peccato mortale, quello per cui espio,

si è ch'io sim ingansai,ch'io coonestai queb
che volevo kr valere come legge di natura.JIo
commesso il più gran peccato contro, la regina.
Ella rappresentaa iniaiocchi l'ordine del mondo
morale, ch'io ogesire pure volevo godere.
A te, reginasA $4cera, buona e da mesi gra--

Temente offesa, a te confesso tutto questo i
Se muoio prima di to- e lo spero - questi

fogli, regina, saranno dati a te.
Nonpossiamp essere affatto secondo natura.

Chi segue la sus leggedi natura, noncompartes
cipa al mpude istoricas non ha eredi, per esso
nessuno ha vissuto prima di lui, niano gli pre-
però l'esistenza, con ini¾ sua inteES BR$Ñrm è
nata,e con lui muore. Chi segue solo la leggedi
natura, e si persuade di far bene, mente alla unut.
nità; mente, che ei siapaa storia dell'amanità,
non rappresentata da lui solo, ma che lo abbia .

preceduto, e che sia fuori di lui. Il mentitore al-
l'umanità, in onta alla vernice che lo copre, non
è se non un essereselvaggio; staal di fuori, tutto
quello che pratica, sopporta o gode in fatto di
educazione, lo lia rabato; egli non potevacan-

tare nessun canto dhe18d li sgor 1
neo, come ignello dell'augelletto 6hé libri.ále liad
propriepenne e cants 11 suó ¡iroprio dahid hiiÍ
huo partioolarè adono e11kno þarliâólàréibild¡
tutto in Ini è spehie, tutto è lej;ge dihitdts. LA
ioltanto c'è verità.

* *

E sopra ogni giustizia ed ogni dovete sta Pà.
inore, l'amoie the conduce chi aliis Ella eáþficè-
iione pittnobile del prdprio Askere.
Goai à chiýrofant là divhit äidsioite Relfe-

inoke.

Anche il destirió di tdid padre mi 4 hiaro
adesso.
Voleva vivère per si, perfezionätei, & sieva

pure EgHaolinel ihdado,e ne desìëerada IWh¾
e l'afezione. Morì per la più' terribilà doillig.
guenzadella sua vita. In queste nòà nk" o

tuttavia innocente, ed egli ha agifo t
con me,

Non to To gin iÉlsrmfin niente e in faccia
a nessuno. Voglio àsäere verà Èäo all'ultWo. 2.
questa la mia felicità, il iniö óigojylio
Solo ciò che sei in non ciŠ dhe dá-

termina il tuá¾loie.

Ilo trovato il centro lla iniä animå.

In queàti glöfni mi sembra sémpre, e non so
d'ondemi venga il pensiero, che il terribile ca-

stigo di mio padre non sia accéluto, e che tutto
non sif che unä niis innagiñažione che Yanima

BO ò di meritare.
Pe è viene questo pensiero così improvvise

e non mi lasciagijk?

Lo so. Ciò
.
Ci è uÀsì

rinnovazione & lik ung reiedslone chevie.
kie da noi medesimi. L'ho ottenuta, lo sento, son
liberà, sso ritornaÑnelãondo e sciogliere la
benda dalla mia fronte..
Nel mondo? ChèÑënddinfiondo? L'hoqui

þresso a me,in me, e sono nelmondo, e ilmondo
è in me. Io hond. I

Oggi per la prima volts ho ripreso il cantare,
Oh I quanto ai febe liëlia! Nessuno mi udi che
me sola.
Nessun uccello canta per sè, ma canta al suo

amore. L'aomo dolo tanta per sè, ed ha cond
peYolezza di sè.

La pace del mattin i fu hemiiro Msì edrá·
ora sembra mi duri te ttg il giorno.
Il rascello lassii susurra ad un tritto cósì

forte, ilvèntdlo coélidib¾féÊÏà, e r¾sino
a me il rämore deye ondt

(AI lavoro). Se la at è restia s'impara
a fate di necessità½ '

Mi abbatto ipesso in nodosifAche llanno luo.
go anuove belleiz8 o*d "dsidr M Ricado a
vente de unpessö diflegho fastezze cWio Ali
volewoy@qadile'elle' YolekoMescÅo úlfaità11f.
Verse, perchè il pesso di legno anch'egli & pg.
drone, e nòn soltanto la mia mano. Oh I bene,
detto il ripiego dellavernide, che ricòpre psegg
e difetti!

(Confines)



GA2ZETTA UFFytrATA DEL BEGNO DTTAIJA -

non ci mancõ áñqlza, ma quasi sempre sporca. sarsela un altro anno in Abassuus. Ma a nostra raridiMuano.
Ieri e oggi però i limpidi rascelli ove l'attin- agenti politicici dicono che ariche che Të0&Oro Sopra il tavolo quattro delinifannocoBeloro code
gismo furono davvero limpidi e l'acqua pura. E riuscisse A 6Caggaro COBO BR CO, senza uficiodi doppieri a due lati e di ggnoadue rl-fu cosa utîlissima perchè il rhum scarseggia, e prestig, senza cannoni, sarebbepreso e acemos tratti a tempradei genitoridell'Àg Principessa,
nel punto ove siamo non possiamo procurarci perche a Wallo Gallas, snox acerrimt nemicle eseguiti dal pittore 6andola. Nel snesso è un vaso di
altro. Un Delfino di Francia disse un giorno di stanno all'aggaato, ed ei dovrebbe passare per Bligrana pieno di quel mirabili iori artineiali di eni
un esercito inglese: « Se non hanno carne non il loro territorio. le Fiesebine pareabbiano il segrea
avranno coraggio di battersi. » A Teodoro non Il famoso capoGobase e Menilek, dicuitanto Due cassettini mobui di BHgrana contengono ea-
Terra mai fatto di sostituire l'alcoolalla carne e fu parlato, nel iâomento dell'azione sono spa- famaio, penne e gli acerssori di uno scrittolo.
dire lo stesso de'nostri 6oldati. riti. Menilek è a 40 miglia di distanza, e Go- Disegnatore dei dettagli è stato 11 signor Luigi
B 26 corrente marciammo verso Wandack di- baze fabbrica tranquillamente una casa a Deþra Ferrari.

stante sole otto miglia, ma per l'erta salita la Tabor, con lainddferensasublimediArchimede, Vinsieme del Issoro è ricco e brillante assal. Il
marcia fa lunga e penosa. Senza rham, senza in mezzo a questo impero cadente e ai troni che çaSElo di abiiltà che vi hanno spiegatogBittegcige-
acqua per fare il the, senza un Virgulto per ac- crollano. Il suo aiutantedi campo è stato spesso novesi, ognuno per la parte loro 80idata, a tale da
candere un po'di fuoco a quell'altezza. Partim- a visitare il generaleNapier ed ha avuto dei rio, fare onore alle aru genovesi.
mo con la speranza che la marcia fosse breve, e chi doni, senza ofrire in combio nemmeno un

- Il hististrata di misericordiadi Genova ha de-
che Giove Pluvio ci fosse propitio. Arrivammo vaso di miele.

..
Hberato di elargife,in decasione ilálle feste a;Il Aa-

in un luogo chiamato Moojak. Dopo 6 miglia di Ma er tornare al grandeargomento, la press gusti Sposi, la somma di lire 12,000si poveri, distri-
pcess toccammo le sponde del llame Tacazze. di nissano sa come Na von fare, buendo tal somma in tanti sussidi di lire 10 eaduno

Antalo, 29 marzo. e forse egli è incerto
'

non ha po- alle mogli o alle redove ngte o domisillate nella cit.
Qui is religione degli indigeni è un singolare tuto riconoscere il terreno. pero' che, tà e che trovinsi incerte condizioni notate nel ma-

desi si conservinnaparte dell'Arca;nissuno può Teodoro o pigliarlo di fianco. Della parte del tenario delintedionó-Laurenzianiýiir gilidteDigdnti
entrarvi. Ad Attégrat vi e una curzosa chiesa nord è protetto dalle forre e dai precapm, ed e pinti e lefacilitationiche vi riensono da lungo tempocostruitacolloto.Nelle mura interne si veggono impossibile andarvi con i soldati; per pigliarlo idottidell'Alemagna,
degli affreschi non malissimo dipinti. Rappre- di dietro ci vorrebbero molti giorni, perchè n
sentano alcuni fatti narrati nelle scritture, e tra oppone la natura del paese. Dungtte non rimane -Scrivono dal circondario (ji Noyi alla G4xzetta di
gli altri il Passaggiodel Mar Rosso. Tutti i sol. probabilmente altravia che procédere dddirit. Genovadhe tátte le apparenze della campagna pel
dati di Faraone sono armati di cèrabine, che tura verso il campo di Teodoro, passando da raccolto pendente sono eeeellenti: le sementi ino-

portano tenendo gli acciarini sotto acqua.Molti Fahla, e siccome ò in forte posmone, vi sarà strane buon aspetto e le vignegrpmettono un am-
tirano agli israeliti lontani, e fuori chedue, mi. qualche ta se i suoi uomun resistono. pro prodotto. Anché i bachi da sets non danno 5-

rando, chiudono l'occhio sinistro, e que'due ti. Ora abb o nella pismira di Delanta circa nora luogo a fal;nsure, e la foglia i gelse in previ-
rano appoggiando l'arma alla spalla sinistra.Le 4,000 uenini, de' upli 2,000 appartengono.alla deus grande richiesta si ,mantiene a pressi

pitture sono state fatte da un artista indigeno, fanteria anglese, vi no 660 uominidicavalleria ·

·

circa dieci anni or sono, tutti indiam.
Gli abitanti sono bratti, ma molto grande Domani passiamo il Bailiilo. ||| Til {|Tj¶|g

è la venustà degli uccelli. Per cint¡nanta mi- Adabaga(70 migianorddaAntalo),i3aprile. UI. E li!!E.. ilU E liais.
glia di qui a Senafe, Inngo la via si trova Gl'indigeni, in qualche, della via, sono
frequente uno stupendo storno dieoloia azzurro cÌivenuti pericolosa, perchð i convogli. S. M. il Re alle óre seite &&1 pomeliggio di
acaro. Dopo Senate si vede an ithoello dello In rhezzo alla lunga filà di a mezzodì di ieri partiva con treno speciale alla volta di
stesso genere con le ali rossiccie. Frequente è Antalo si vede sorgere na alto picco conico. Un Genova,
il colibri, e a Tekunda trovai un Inog ienissi- capo che non ama l'IDLililterra vi dimora, e Alle ore undici attivano lastessa

a tr vËod deliziosi
a

na e i t am la a h ee cond
co citta le LL. AA. RR. il Pr la Princi-

eino a GoonaÔo nah; ci tenne alterta sulla passai da quella strada pqchi giorni sono coi pessa di Piemonte,
via per tutta la notte è raggiva proprio di fäc- muli che portavano i bagagli e un servitore Al giungere alla stazione tinto S. Áf. che i
cia a noi. Lescimmie sono in gran copig; ee maltese, e per dire il vero non ebbi avventure Reali Principi, ricevuti ed osseguiati dalla Bap-
vidi 3 o 400 che gracchiavano insiemeraltro di. di sorts, nè patiiiiolense; ma repato che ciò ýresentahak inunici e, e dai ministri segre-
Le jene e gli sciscalli ronzanoattorno al campo fosséper il salutare terrorechegl'indigem hanno tarii di Stato, furono salutati con calorose ao-
tutte le notti e c'involano molteélipre. Nissano per i bianchi, che nel mio edso era acaresciato

clámazioni daBa ólasi cËe áccal
tira per timore di dare un falso allarme, e i go- dall'ombrello che portavo, segno in questo pop one sa cava

stri gropms, che sono indiani, per solito dog- paese, che distingue i capi. Avevo Ã revolver e sulla piazza.
mono. à sciabola. In vetta allá collina incontrai una

Daltampo Sindhee, 3 aprio. principessa, Vestità di r0spo, a cavallo ad na
Le molte fasi della spedizione abissina sono mulo con seguito cli uomi armati ði carabine, di S. M. il Re giunse starnarte alle ore sette a

imbarazzanti e contraddittorie quanto le discus- fpcili e sciabole. Afi si fecero incontrogridando: Genova, scendendo al Palazzo Reale, ove erano
sioni del bill di riforma nel 1887, e i ristiltàti ýeesh, geesh(fatteposto, fate osto f).Io sapendo a riceverla i eiptori Ministri della marma e dei
sono ahrettanto problematiäi. Ungiorno si buc. ehe lacortesia sarebbe stata paura, lavori pubblici, il Prefetto, il Viceammiraglio
cina che mancano leprovvigioni; ilgiorno dopo faci il viso dell'arme, insi il della prin- barone Tholosano, il Generale Incisa e i Digni-
si dice che vé n' è gran copia ; ora gl'indigeni cipessa son Pombrell posto per i miet tyrigella Code•
ci ti addimostrano amici, ora si divniga che ci. rshuli, gridando diell'i geesh, e 1 Beali Spon arrivarono ¢oa fiilice vnggios
sono avversi; oggi siamo a 20 miglia da Mag. mi procacciai rispetto, comé se avessi avuto die. alle ore 11, 11 Prefetto della provincia, 11 Premi-

domani ci corrono 60 miglia · e via così tro un reggistento. Questa genla è codarda¡ dente della Deputazione Proyìnciale, il Smdado
ondeggiando, come le clausole del D'israeli. forse assassindrebbero, ma non combattebanno co]In Giunta Mumespaie erano andati all'incon-
A me non fa mestieri dirvi che il Rassam è in mai. tro delle LL. AA. RR. alla stazione di Busalla,

errore riguardo a quanto disse nella comunica. Gl'indigeni non solo ci depredano, ma si ta. off do all'Augusta Sposa un magnifico mazzo
zione che ci fece ultimamente. Teodoro non glieggiano anche tra loro. A Atalamiavvenniin ri.

Tiene incontro a noi, e per quanto si può giudi. circa settanta donne, sedute in terra a semicir. A tutte le stazioni deBa provmcat, entusiasti-
care non ha intenzione di farlo. Il comandante colo, che battevano le mani, prormoravano e si ehd ovazioni dalla popolazione, Guardià Nazio-
in fu attorno a fare delle investigazioni, e guardavano come se fossero osseese, ovvero hate e Autorità locali.

vid suo o a 20 miglia di distanza. Ora compiessero qualche mistico rito. Seppi che a- Alla stazione di Genova le LLAA. RR. coRe
à cosa sic c$e siamo a circa 30 miglia da verano portate delle mercanzie per noi, a ra. quali erapure ilPnnolpeLLmedeo,erano ricevnte
Magdala. Speriunio che giungano le vettovaglie; gione di due dollari il carico, e il capo della loro ed osseqmate dai Ministri Segretari di Stato, e
Teodoro ha talmente depredato imiseriabitanti tribit aveva voluto la metà del guadagno. Erg dalle Autorità principali sì civili che militarx e

della pianura chenon si trova nulla, nnRa per quello il loro modo di'lamentarsi; quàlehe cosa delPordine manttimo.

amore o per forza. Finora quelli che piin sof. .dz simile alla liberta di stímpa m Inghm.m. Le alunne della Sgtola polmletadelfaó e

frono sono gli aninhali. Mancano anche le proy. Circa a ottomiþ di Antato trovai il fra. adultecantarono un maa at Reali Spési espres-
visioni mediche e le cose necessarie. Se avvenis- tello di ' del Tigra, accampato samente composto.
se una suffs, i feriti passerebbero de'dari mo. col suo Idati. Era yenuto per ca,

Nel tragitto del Corteo dalla stazione al Re-
Inanti. Citerò un fatto solo, ma notate chaà un stigare espo vicino. Lasties i miel mall ale Palasso fauna cozitinua e vivacissuna ova.
fatto: vi sono 12 bottiglie di brandy per circa nel campo e corn a guiare il grande capo mone; nembi di fion a spargevano per le vie, e
4000 uomini! abisamo. Lo trovai seduto sotto una tenda m. cadetàno sullfcarrazza degli AugusttSposi: la

Planura afDalanYa', 6 aprue. glese messo stracciata circondato da circa di. Guardia Näsionale e la Truppa schierate lungo
Ora siamo Staßüfsóld goiko di marcia ciotto capie gente del sue seguito. Ili ricevò il phasaggio, non poterono eseguire lo sfilamen.

da Ma - Ì5 W1'8 miglia -- e quasi vedia. cortesemente,
'

porse le maar emi fece posto to,per la straordinaria folla dipopolo che si
mo fortezzi. Dä uFaltura sulle sponde sul suo sedale, pvendo interprete mz feci aocalcava nelle vie.

del og disänte &TŒÊtiglia, si ha una vento coif&o pèr accennare che ergcaldo. 8.31. ricevette i RIL Sposi sullq scalone del
bella redata della fortezza e del paese circò; Volle vedere il paio revolrqi a mia la. R. Palazzo; a lato di S. M. stavano Monsipor
stante. Secondo gr ingegneri che thanno osser. Io non volli uretterlo in mano 4i gn selvaggio, Aròïveedovo di Genova e i Grandi Dignitari di
vata da quel punto, benchè nissuno è stato as. e piuttó¾o gli móstrai un grande coltello da Corte.
sai Vicino poterne cavare ud piano assaiac- caccit Fecele merà lie vedendo il cavatappi, S. A. R. la Duchessa d'Aosta, giunta coy RR.
curato per bisogni militari, Magdala è una ma quando gli fdoivenere was Isacegla sus Principf, atfendevili afR. Palazzo, ov€ erasidi-
Vocca naturahmente molto forte. Se foesema. allegrezia non ebbe già limiti: 2'ai6 ¢ae chi- rettamente iãoits per la via dellaDarsena,
sitae avesse presidii secondo i dettami della stiant gridáva bene, un cristi batten. attesa nel pomeriggio d'ogga S. A. R: la
scienza sudderna potrebbe südère qualenque domi sulfe sorridendö. To nön tevo in. Ducheses di Genova.
esercito. Credesi che antheTeodoro, se i suoi tendere relazionevi fosse tra la a e Tutte le yte della città seng decoratea festa;
cannoni valgono gialche cosa, e sè i soldati la mia gione, ma me lo feœco

"

& le niivi deT11 tilfþigité; 11 tempo bellissimo.
sono animosi potrebbe fare aspra resistenza e cennando che tutti a suot uomim avevano sulle
recar niolto danno e graviperdite agl'Inglesi. braccia delle croci come un tatnaggio; e' ere- « ,

Siamo vicini aMdäta, e pure le notizie che ci deva che la lancetta non servisse ad altro uso DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
vien fatto di raccogliere sono, secondo il costa. Dopo volle vedere al mio oriolo, e messe fuori

paa consueto abissino, contraddittorio. Ad ogni
il suo e lo caricò con molta gravità. Io gli feci (AG2NEIA STEFANI)

pie tar

e

n da las c c

la epam nee ei p fari

r o he avevano disertato e ponfermano la moglie e mi pose dilasciarmela se li dava nistrativo, e l'inamovibilità della magistratura.
nuel mnnolo). oscia mi offrì non so q e orri- Londra, 14.

am s ra un alto o a 17 miglia a Ëile lignore e pli chiese il revolver. Ili scusai e Venne aggiornats, alla Camera dei Comuni,
occidente di Ala dala. A pttro miglia di di. domandai commiato dopo essere rimasto tre la discussiorie del progetto di Gladstone che
stanza è il luogo scelto per scendere. La discesa quarti d'ora in quella tenda martire delle mo- proibisce n4ove nomine nella Chiesa irÌandese.
predesi che sara di 6 miglia. Islangi è un alto. sehe e del caldo intollerabile.

Vienna, 14.
piano irregolare e non una rocca come ci era Ogni giorno abbianto degli uragani, general¯

Il ministro delle finanze dichiarò alla Com-
stato detto, Subito dietro torreggia 3fagdala in mente due o tre per volta, saa vere tempeste, e

cima alle rapisecscesee ripide ore non si sco. non gli scarsi bagliori dell'Inghilterra. Tutto il missione del bilancio di non poter acconsentire
re che un solo punto 041 uale si potrebbe sea. cielo guizza di fuoco. all'impostadel 25 per cento sul cá ng, Il Go-
are. Un po' a destra e die 6, l'esercito .di spe. 3fa dorniani forse potro raccontarvi lillibak- vernb si fiselva di far valere la sua propostadel
dizione, rocedendo, troverebbe un colle chia- stone dei prigionieri, se non la disfatta di Teo- 17 per cento nella discussione generale del bi-
mato Fa la, che dicesi sia stato occupata da 49ro; fra breve tutto l'esercito pottà uscire da lancio.
Tec tr nord questi deserti ahigsim. La Commissione adottò la inassima della

'," =°ri. ... °.2 NÒTilIË E ÉATTI DIVER3l ØÎ $$i".To."aiÌ=aÍin
coronate dauna scarpa. quasi alla stessa altezza valore del corso della rendita liervirà di base
di Magdala. In conseguenza la rocca non a mal si sono fatti i seguenti usovimenti militari: alla conversione.
difesa, e in mano agli Europei non lii ¢otrebbe il 46* reggimento fanteria da Terni si è trasferto a Berlino, 14.

dere fuore 1bloce opo ell pe RI Ist* battaglioné bersaglieil da Rieti10. ad Assisi; Fu presentato il bilancio al Consiglio federa-
dirsi fatto finchè ilrehÎmezzi di fuggire con 1135•id. daCotroneId. a San Giovanniin Fiore. le. Le spese ammontano a 72 miliom di talleri,
nelli, e temiamo che non sia possibile d'impe- -Leggesi neágarpena di Geno,a: alle quali si farà fronte colle entrate federali,
lielo. Napier ha citlôolato tutte le possibilità La folla del curiosi hastabilito unaversprocessio•

sino alla concorrenza di 50 milioni, e per quote
di investite Magdala e tagliare la ritirata a Teo- ne su per le scale di Palazzo Tursiper vedere il dono parti contributive per i rimanenti 22 milioni.
doro nel esso che volesse avventurarsi 4 CON- che 11 municipioofre alla Principessa Martherita. II bilancio venne rinviato allaComggy

Londfi, 14.
Ebbe luogo una riunione di3,000 operaisalla

piazza di Trafalgar. Alenni pratori hanno preso
la parols. Si sono prese delle risoluzioni che
condannano la condotta di D'Israeli come ver-

gognosa ed incostituzionale. Si adottò titi indi-
rizzo š0s re pa pr oTa di accettire le di-
missioni del ° tero. - Ordine perfetto.

Buksidst; 14.
Alessandro Golesco fa nominato presidente

del Consiglio, al posto di Stefano Golesco di-

nilesionario; Arion funominato ministro dell'izi-
terno, Docan della giustizia e Giovanni Brada-
noe delle finanze. Ai Ministeri della guerra edei
lavori pubblici rimangono i ministri precedenti.

Parigi, 14.
Situazione della Banca. - Aumento del nu-

merario milioni 5 1/3; nel portafoglio 5 2/5;nel
tesoro 4 1/4; neicontiparticolari 10 1/5, Dimi-
ansione nelle anticipazioni 1 2/5; nei biglietti
18 3 5.

Parigi, 14.
Chiusara della Borsa di Parigi.

18 14
Rendita francese 8 le . . . . 69 42 69 45
Jd. ital. 5 sl• . . . . . . 48 95 48 90

Yalori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . . 871 373

Id. romane . . . . . . , 48 25 48 -

0Migazionièr.ferr.romane 90 - 88 50
Peirovie Figorio Esunsele

.
48 75 42 50

Obbligazioni ferr. merid. . . . 127 126
Cambio sull'Italia.

. . . . . .
g 14 g 1¡,
Vienna; 14.

Cambio sa Londra . . . . . .116 70 -

Londra, 14.
Consolidati ingléhi . : ; . . . 93 - 93 -

Parigi, 14.
R Monitore d'Æ , del 12, pubblica una

lettera del maresciallo Niel, in risposta al dis-
paccio di Mac-Mahon in data del 23 aprile, rêla-
tivo illá gaitorato dell'arcivesedvo d'Algeri. La
lettera dichiard the l'Imperatore non modificò
punto i suoi sentimenti sullalibertà di coscienza,
e che egli intende di lasciarla intiers af Alus-
salmagi dell'Algeria. Approva il dispaccio di
Mic-Mahon. Soggmnge essere necessario, allor-
quandö Ig cárila pubblica e prifata vengono in
socoorso elle popolazioni algerine afamate, di
evitare aconmtamente ogni supposizione ch6 si
deda al desiderio di fare una propaganda reli-
giosh.
Lo stegio Monitore dice Essere ridicola la

voce hhe l'arcivesoov debba essere esiliato.
- Parigi, 14.

Corpo lçgislativo- Rispon4endo a Thiers,
Forcade deplora che recriminazioni politiche
sianË frimmiite alle considerazioni commer-
ciali. Non bisogna,egli disse, aggravare le dif-
ficoltà del presente colle recrisninazioni contro
il passato. Al di la del Reno esistono degli säi-
mi che cercano diprovocare le suscettività ma-

zionali, dicendo che la Prussia guahignatg
ma eTiemvá la O lii perdüto cono

sgombero del Lussemburgo e di Mantog La-
sciamo alla storia il gíadicare gli avvenimenti
ed assicurismoci la pace. L'Inghilterra stessa,
malgrado la suapolitica tradizionale, ha I••Na+a
cadere la dinastia di Annoter. Non è col real,
mare risentimenti che noi faremo cessare le crisi
commerciali.
L'ofatorã terniin6 dicendo che il Governo ri-

onpererã la suà libertà d'azione nel 1870 e che
esso non indietreggerà, ma manterrà lo stato
attuale delle tarife convenzionali. La Camera

iiÀ 11 Goveëá, usciti dal sufragio universale, si
preoccuparono sempre non degli interesei"par-
ticolari, come avvenne altre volten ma degli in•
teressi generali del paese. La crisi si allontana,
e la Francia, che appladdi alla parola ßJucia
pronanziata ad Orleans, dóre Todere in quesh
l'espressione della vera situazione áttuale. (Ap-

Parigi, 14.
LaPatrie dice che 11 Consiglio di Stato esa-

minerà sabato la proposta della Commilihione
del bilancio di ridurre il hilancio di to

,

e di ridurrepure il prestito di una cifra eguale.
Lisbona, 14.

La Camera deideputatiha lipprovato a gran-
de maggioranza l'indirizzo in risposta al mes-

ò reale.

tranquillità fu ristabilita a Cardoval.
Genova, 15,

Sono giunti i Principi Reali. Una folla im-
mensa ibce loro un'abcoglienzi entusiastica. Iia
città è tutta imbandierata.

Roma, 15.
E cardinale D'Andrea è morto improvvisa·

mente nella scorsanotte.

Si ha dal Giappone che l'esercito del Mika,1h
trovasi presso Jeddo.
La colonia estera di Yokohama trovasi ¢tto

la protezione delle trappe inglesi e delle altro
nazioni. Temesi una collisione coiGidpponesi. B
commercioè ardnato.

Londra, 15.
Fa rinviato alla Commissione il 60 relitivo

ai limiti dei collegi elettordif.
Berlino, 15.

Si crede idiaiha la voce che l'ImperatoréNa-
poleone abbiaannunziato ili voler recarsi a Ber-
lino nella prossima estate o neB'antigmd.

UFFICIO C METEOROLOGIh0.
Firenze, it maggio IBM, are8ant.

Continuò l'innahamanin del baronnetro di a
a 4 mm. sa tutta 18 Penisola. Lapressione& so.
pra alla normale di & a 6 mm. Cielo n so,
mare calmo; domina il ventodinord-est e nord-
ovest.
Sull'Irlanda ûsul marede1Nord il baro

si è alzato di 10 imá., sulla Francia di 4 e sulla
Spagna di o.
Le pressioni sono molto alte ReÏ aord $'En-

ropa.
Qui il barometro è iltazionario.
Stagione variahüe.

TEATRI
ÀrzTTacoLI D'OGGI.

TEATRO DELI,& PERGOL&, ore 8 -- Rap-
présentasióàè ell'opera: Maria - Èàlo:
ßhalspeare.

ARENA NAZIONALE, ore,8 --Ladrammatie

inœda PerÑcclai rapprãezaf:

TEAT]IO AI,FIERI- Bipóso.
Ï)omani,16,rappresentaziondell'operadS
stro Usiglie r. LeAfscasA¢ ñi S .

ARENA GOLDONI, ore 8 -- La drammatica
Compagnia di A. DondinieBocirappresenta:
La Missione di donna.

POLTI'EAMA FIORENTINO,y 6 --Rapprw
sentazione dellaequestie Conipçþúa direuâ
daÐsvide GuiBaume.

FRANCESCO BA RT /gerente.

LISTIES ENCIAIM DEIR BORS& 01 00MIERGO (Firenze, 15 maggle188

I coi arr 7- dban. rism rn

V A LGEl sommraL|D L & L B

Bandita italiana solo . . . . got. I genn. 1958 MlbM 124, 64 30 64 25
Impr. Nas. tutto lmgato 50IO ub. I apr. 1868 7f 80 71 50 > > > >

Bendita italiana 80[0 -
• • · · · > ' Id 36 25 36 20 a > > a

Obbligas, sui beni eccles. 6 0[g a 80 > 79 5/4 a a a

Imprestitoferriero6 . . . .
» 480 a a a > > a

Obbl.delTesorp1849 p.10 a 480 a > >

AsionidellaBanon >1gena.18681000 > > > > a a i400
DetteBanon Nas.Eagnod'Italia » I genn. 1868 1000 a > > > a a a 1535Cassadi sconto Toscana in sott. > 250 60 a a
Banendicreditoitaliano. . . . » 500 a a
Asioni del Credite Nohik itál. e a a

Obbligazioni Tabacco 5 0¡O . . > f 180
Asiani done 88.R. Romane. . > soo
Dettecon 50[0 (Antiche

O deBeBS.W.Bom. » 500
88. R. Iärar. > 420

Dette il lemente} > 420 48
8Oro delle CD > I gemr. 1808 500 138

Dette .............. • 480
delle 88.W. Mar. > 500

11 supplemento) > 500 > a
Asioni

.
R. Herzuonali.

. .
.1 genn.Ises ,sof > > 225deRe detto . . . . >1 aprila1868 .500 > > 139Obb. ins.comp.dilS a id. 505414 » 4t3

Dette serieplco. .
, , m 14. 305 » •

Dette zu sene non compi » id. 505 a >

Impreitito eoinumale 5 Of0obbl. a 500 >

Detto in sottoscrizione . . . . . » 500 >

Dettolibarato.
. . . . . . . . » 500 >

Im cod di Napoli a 500 >
di aiena . . . . . . . . . » 500

5Oto italiano inpieooli possi. . »

8 0f0
_

idem . . . .
. . . . > 1aprile 1868 86

aÛo pr a lla tÊË ense in oro 250
72

in sottoscrizioni
.
. . . . . . . .

176 175

IAiorne • : I i . 8 Veneziaet. gar.. 80 Londra. . .
a 27 70 0 85fta.

.
. . . .

80 Trieste
. . . . . . 30 (to< . . . . .". 30dio. .....00 día.......00 AW ..;...19CRoma

.
.

. . . .
80 Vienna . . . .

. .
30 a vista 110 60 110 4aoios.......so ato.......ed . 22...so

Ancona . . . . . 80 Augusta . . . . . 30 ito. . . . . . . 90
Napoli . . . . . . 80 aso. . . . . . .

90 Idone.
. . . . . . 90MIOuto . . . . . . 80 Francoforte . . . 50 ato, . . . . . . 90 |

Genova . . . . . 30 Amsterdam
. . . 90 90 '

Torino . . . . . . 30 Amburgo . . . . SB • ro. . .
9" I

Essas60p

ynvazz FATTI
5 0¡O 54 &I */, - i0 - 12 | - 15 - 17 ij, -20 per cont. - && 25 -22 -20 Ler Ene corr.
3 0¡O 36 20 per cont.

n sindaco: A. Mosynna.
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Birezione compartimentale del Demanio e delle tasse sugli afl°ari in Catanzaro
Avvise d'asta per la vendita del beni pervenuti al Bemanio yser effetto delle leggi 7 lug11o 1800, n. 8086, e 15 agostó Ì867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno 18 magpo in una delle sale di questa Regia prefettura di 5. Saranno anche amin••••le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del~regolamento 22
Catanzaro alla presenza di uno deimembri della Comuussione provinciale di sorveglianza,' elcoll'intervento di un rappre- agosto 1867, numero 3852.
sentante dell'Amministrazione nuandvia, si procedera ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo mi- 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno la oEerte almeno di due concorrenti.
gliore oferente dei beni infradescritti. 7. Per deposito delle spese di contratto, trasporto, iscrizione ipotecariaed inserzione nei giornali, ecc., ideliberatari per

ogni lotto dovranno nel termine di giorni 10 dat seguito deliberamento, lasciare lire 60 oltre il 3 50 per cento del prezzoCondizioni principall : di aggiudicazione, salvo ligidazione dennitiva.
Tale deposito dovrà farn presso l'allicio di registro di Catanzaro.

1. L'incanto sara tenuto a pubblica gara col metododella candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua oferta il decimo del tivi lotti; quali capitolati nonche gliestratti delle tabelle ed i documenti relativi saranno visibili in tutti a giorni dalle ore
prezzo pel quale a sperto l'incanto, nella cassa del ricevitore demaniale in Catanzaro, e quando Pimporto ecceda la somma 12 meridiano alle ore 2 pomeridiane presso la suddetta prefettura.
di lire 2000 nella Tesoreria provinciale, avvertendo che tali depositi ei potranno anche ricevere prima di aprirsi Pasta da 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio e per quelle dipendenti da canoni,chi presiede agli incanti, ed I depositanti saranno percio ammessa m vista della relativa quietanza loro rilasciato a far par- censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione del corrigondente capitaÎe nel determinare il prezzo d'asta.
tito,

° sta la circolare mimsteriale n. 456. 10. L'aggiudicazione sarà definitiva enon saranno ammessi successm aumenti sul prezzo di essa.
B sito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Uniciatedel

Regno el giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creaziono al valor nominale.
3. Le offerte si faranno in aumento al prezzo estimativo deibeni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, Avvertenza. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 401 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che ten-

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. tassero di impedire la hbertà dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri mezzi sì vio-
4. La prima offerta in aumento non potra eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. lenti che di frode, quando non 6i Êra ÉSSse (li fatti colpiti da piu gravi sanzioni del Codice stesso.

2 è3 BUPERFICIE V A LORE MINIMO
g 2 i DESCR I E I ONE DE I BEN I E&fnun?O

DEPOSITO PREzzo
COMUNE PROVENIENZA

- in in u gg ogg

BEE.I.E OFEBHB presu delk

in eni sono situati i beni 1 antica misura si apre delle
in aumento vive e morte .

Denominazione e natura misura legale locale Pincanto OPFERTE •

. ß. A. C. Tom.

49 Nieastro Mensa vescor.diNicastro Due macchine idrauliebe, saadetta di S. Franoeseo e l'altra 8. Giacint> . . . . . . . .
• • 6375 a 637 50 50

52 m a Fondo detto S. Nicola o Cona ed anobe Crimiterio e Arangi Ortalizlo alberato . . . . . .
3 42 86 8 218 2800 a 280 * 25

53 a a Podere detto Croclasso, in regione Croollisso, ortalizio , . .
0 29 75 7gg 1000 e 100 m 10

57 e a Macchina idraulica ad usomolino da frumento. . . , , .
• s 4250 a 425 • 25

263 a CapitolodiNicastro CasaviaTerravecchia,aflittataaCostantinoRosa. . . . . . . . . . . . . . . . .
» a 200 a 20 * 10

267 Platania . Oplirlo, via Reillo od Arilli, goa maei da framento . . . . . . . . . . . . . . .
a » 1000 m 100 = 10

270 Nicastro e Fondo detto Pipone e Piponello, oliveto, aratorio ed ortalizio, in regione Plpone. . . . . . . . 4000 a 400 * 25

271 e a Podere detto CapezzaSII, aratorio ed oÊTeto, in regiopeCappssagli , . , , , . . . . .
3 67 07 10 500(f a 500 * 25

277 a e Fondo detto Crocagli, oliveto, querceto e paseolo, in regione croeagli . . . . . . . . . 0 18 35 ' 4¡8 150 e i5 e 10

875 Umbriatico MensavescovilediCariati FondettodettoMaratea,aratorloepaseolo . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
3550075 1055 19927900 1392796 500

880 m a Pondo detto Castaneto, boscoso . . . . . . . , , , . . . . . . . . . . . .
.

3 86 50 10 3292 52 329 25 25

881 a e Due fondi, uno detto Canneto e Paltro'BICaterina, seminatori e querceti formanti un sol lotto 5 36 50 10 972 48 97 25 10

882 Pallagorio a Fondodetto Cona Soprano, aratorio, querceto e pascolo
. . . . . . . . . . . . .

.
ti2 88 55 1227 66828 ft 6682 81 200

883 e a Coraciti, aratorioepascolo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , .

7 06 65 21 3509 56 350 96 25

884 a a Gabella di Soriano, aratorio, pascolo e querceto . , , . . . . . . , , , . . . . .
it 80 60 44 4137 14 413 7i 25

885 Casino e Miliati, Martella e S. Ianni, aratorlo e pascolo . . . . . . . . . . . . . . . . . .

188 82 00 559 59076 92 5907 69 200

886 Cerenzia e Petrella, aratorio e querceto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

26 92 00 80 . 5222 09 522 21 E0

887 Casino e Caccari a Due fondi detti S. Basile e l'altro S. Lorenzo, il primo sul territorio di Casino ed il secondo su 3 70 15 11 679 85 61 98 10
quello diCacenri formanti un sol lotto.

93ô Martirano Cappella del Crocif. Due fondi detti Soverastro e Chiuppi ossiaPasseri, if l•0astaneto ed il 2* seminatorio, casta- 11 27 27 33 Ag8 4057 51 405 75 25
Martirano neti e quereeti formanti un soi lotto.

967 a e Chiuppi.ossiaPasseri,seminatorio,castagnetoequerceto. . . . . . . . . . . . . .
111045 33 377540 37756 25

968 e a Vinci, seminatorio, castagneto e queroeto . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
13 87 65 Af 2¡8 7226 36 - 722 64 50

gge a a Zoppi, castagneto . .
.
. . . . . . .

. . . . . . . .
. . . . . . . . . .

2 69 20 8 2325 46 232 54 25

970 Con8enti a Zoppi, seminatorio, castagneto e querceto . . . . . .
. . . . . . , , . . . . .

3 36 50 10 3481 68 348 17 25

1615 Catanzaro, addì 12 aprile 1868. Il Direfiere demaniale: PICCONI.

CASSA CEST E OLB PARill DEP ITI Ol FIREN E

ne i a i s
•

TRAZIONE delPinoassato e pagato nel atese suddetto e di q o i l' 9 PRESTITO DI FIREME
niramsnort.g d a d

fyrOI.I DELIak BGBITTURA - - INCASSATO PAGATO
on

attaceate da lencortes, e facilita i un

giolo del fu Giuseppe Biancalama e
ovanette attacenter da pallidessa. omfatod erro dona ateorpo sue

De-pi d Centrale... la. t· 264,129 39 279,509 30 n nio di det a man ta t t a t , e to 1 0 fran
Prima Estrazione por- d t ga e V ch

Papúlari, condizionati e personali a 53,582 50 23,639 85 di Calenzano,ed B primo anche net I soli possessori dei Titoli liberaq interamente o liberati di 60 fr. ee niuna azione per i denti, son i titoli ghe
e na costipa

I carteBa -- - - -1·• 329,010 48 225,990 05 1'interesse deBe proprie figlie minor hanno diritto di partecipare ai vantaggi dell'Estrazionesuddetta. Mici a presariverlo aidoreammalati.- Depositi: a
azio IUhmi per engere & Paustina, Carlotta, Emiha e Rosa Il cambio delin prima ricevuta di 20 franchi con no titolo provvi. Italians al Duomot farmacia gella Leianone.britannlea. «ia Tonsabaoni

diaccia a o.. .
· - · •

hann die I accett e con
n 60 franehidi versato deve essere fatto som più tardi 9

C, 8 *

no, ia I es

corrente ....... ........ . .= 69,459 a 12,308 58 da Lui Bo uti di detto luogo, e de-
I nottoscrittori chenon soddisfano al propri obblighi sono passibili -

te v cass e 22,566 a 14,600 ,
voluta oro ordine a testamento

delle perdeite determinate nel Prospette stampato prevenu ÛRSSR di rÍSprBÎ © Åtg0Sili ËiBIOi partenenti 90Bati agli eredidel fa Ýin-
di brettipagatidalla nuncapativo del di i•luglio 18ôt, r: Primadenunziadi un libretto smar- eenzo Paseneel e

Centrale.......-...• • 109i gatoArrighetti., ritosegnatodinumero15625,sottoil 4'Unabanditadellaestensionsgy
Cainpi Bisenzio, dalla cancelleria ¯ nomedi Pietm Lotti per la somma di

moggiakeima parf aettari 93, pogga
L.pl 738,747 37 558,ili? I

della ß, pretura,1i 12 ma 1868.- CASSA CENTRALE 01 RISPARill E DEPOSIT1 "$.iënousspre..ntiateumonwn. ••ÌË i, .1Ì
i teea ... ....,....» 6,996 64 100,000 m

1656 T. Gam. ßeilinsqua ,19' dell'anito 1868. 1659 tar diritti sul suddetto libretto sarà pso Pasemooi, beni d i Rygi,,,¡gy

Debitori A to• 312,916 60 300,000 a r o per legittimo parmute al

per imprestiti
e påbŠÄ . . 42, 22,570 0

ftBdita TOIOmitria d'l-ROhill.
e

del VIRSAMENTI BITIBI Pistoia, li 101aaggio 1868. 1657
18

osseto, 10 Inag 868.

Titoli di creditopubblico ...................• 28,382 08 , La mattina del primo giugno pros- ritiri . ,
me Execmst.

Cauzioni e doti di casse afEliate di t' elasse.... . » simo, a oredieci, avantill dott.0. For- ÛRSSi ¢0BÊ¶8ÎB $ risjlarmÎ 0 AfftSiti
Delsitoripercapstallacquistatimediantescontos 106,049 15 549,668 naciari, canceißere della pretura di

Ri armi ......................... 328 267 59,890 18 43,4t2 11 - I di

RR.sPrefetture incontocorrente.............» * * Seravezza, avrà luogo l'incantopub¯ tidiversi.................... 26 36 163 76 09 81,224 4E l>rimaÀenunsjadeshappresso eÎn° com & pegg
Debitori pervarititoli......................» 50 a a blicoper la vendita volontaria d'qna diteolasseinoontocorrente • • 14 x 3,56828 que hbrettismarritidellaserie terza

Creditoriper como sopra..................... 2,924 92 e casapostá in Saravezza, biogo detto afliliate di2"classe idem a a 00 = 9,509y segnati il printo djÀÀežo 121663, leancelliefedgilaB.pret diliãn
Beatstibili e mi ioramenti di benistabih...... • 26 2 in Piassa, appartenënte ai signoriPie. na Italiana erigere la sotto il nómodi Àsperini Antonio, e Caseiano intVal di Pesa reúde note
Migurisie

diaÑ! ist
--

.803 76 5,756 37 tro e Giuseppedel in Frgnpesso Coa- facciatadel Duomo Farenze .... a a . * per 14 sõmma di lire 1,4004 2·, un- cheksetroM diSan Pier di Sotto

di bonistabili ....., ..,....... a 56 W sigli, Leopoldo del fu Gustavo Consi- Somme... a e 241,816 9 137,694 18 mero l2t§ð4, i4. gasperini Achille,per
con Attodel & maggio andante adibi

gli minore d'età e Italfaello Turba ihe 4till; 3*, numero iff676,id.Og con bentiisiod'inventario Peredit& re-

c.. errovia di Biella ""

L.it. 2,077,039 12 2, 77,9 to d oile 86
ßeconda vocatione dell'adunan a gemak AOi agionisii tar à ti s s Rbr u

N.Bossi,cane.

Un 6 pel giorno 27 maggso correnfe• saridallaCassa centrale riconosciuto ATTiso.
MOVDIENTO dei depositanti nel mese suddetto cadunansa generale degli azionisti staia convotata pel giorno 5 maggio per legittimooreditoreil deRUDElante, I sottoscritti nella 10ro quaità di

. 011$48-0810. non avendo Bruto luogoper difetto di rappresentansa legale, prescrittadal- Sirenre.li12 maS6to1868, 1658 essentori te entari del in Leone

Depositanti 11 signor Angeto Bresciani di Capez.
l'art. 19 degli statuti, la Direzione previene i siinori azionísti oha a menta ----.- --

te odo In 1,(-

TITOI,I DI CREDITO - I sano dichiara per tutti Gli eretti d delfart. 20 la econda convocazione venne fissata por ilgiorno 27 stessa me6e ATTISO. a tutti colofo e Avesse
NUOVI BALDATI

ragione che con atto del di 9 maggio di maggio, alle i pom. precisa. Si rende moto che isignori Loremmo diritti dafar Valera %ntro il patrimo.
1868 delfuseiere della pretura di Vla. Essa avr& inogo nel locale della Borsa via Algeri, n. 9, piano terreno, in edon Francesco Spiosi domiciliati a nio del,PMGdekte Ktempoe ist.

Librettidirisparmi vecchiaserie)..........N. , , I
reggiohn revocatoognimandatoche Torigo- Pitigliano ed elettivamente,in Om mme gi rall¡nindicidecorrendidal

Id. Lnuovaserie) ............» 4 in aveva fatto al signor Francesco Mo. Uassemblea in quest'adunanza sarà legalmentecostituita, e potrà valida- seto, presso il dottor Rafaello Bee
e do

esentare- I telt di

spe p ÌlÍÍ sothpo- | relli di Bargeachia, pretata di Viareg, mente deliberare qualunque sia íl numero dei soci intervenienti
e la quantità chini loro proenratore, hanno pre- termine inutilmente ocorsosarÅp-

sli, s di benefic. e società priv., 4 i gio, provincia di Lycca; e perciò dal
delle azioni ebe rappresentano. (art. 20) sentato ricorso nel 9 aorrente al si- ceduto al pagamento dei legiti, liani-

Librettico zionati........................» 9 11 suddettogiornononriconosceràcome Perintervepireall'assembleageneraleisignoriazionistidevonodepositare gaorpresidente461tribunaleciviledi dazione del patrimonioequant'altro
lägttipersonali..••··••••••••··•·•·••·•·•.. • • 1 validoqualunquefattoedobþiigazioneiloro titolidiazioni presso l'uf6zio della Società via AccademiaAlbertina, Grosseto per ettenere la nomina d, diragione.

« y N• 458 461
che venisse posta in essere dal detto num. 3, in Torino, dal quale verrà loro rilagelato 11 certiacato d'ainmessione un perito cþe proceda alla stima degli vorno, 12 maggio 1868,

Depositanti al principio e alla Ene del mese.. » 29,185 •9,182
IforalII per conto del dichiarante. (art. 23}. • infrascritti stabili da sobastarsi in GmSEPPS ËONTALCP¿Q.

Somme N• 29,643 29,643
Capezzano, 10 maggio 1868.

L'elenco degli azionisti intervenienti alfassemblea generale sarà chiuso danno d'Italia e Vincenza del fu Vin. 1662 Rozzata Asceu,

1667 AE6ELo BREScu¾I. defmitivamente alle ore 4 del giorno 26 corrente mese. eenzó Pasoueel minori di età, rappre-
L'ordine del giorne è il seguente: sentalidalfa loro madréPetronillave- Griig a ggggi.

Visto - Ir. DRETTORE i Reiggione AgÎ ÛODSÍgÌiO d'ammiDlstraZIODO Sulla geStione delfesercisio dova Paseneci, debitori principali, e Dagli credi del fu Giovanni A Ogill
I.. Strozzi-Alamanni. F. Pinacci. I Estratto per bante, sel o seorso anno 1867, presentazione dei relativi conti ed apprOVREÎOp0 495 m o

di Pozzio fa ricercato e daquesto trl-

ANCA NAZIOMLE NEL REGNO D'lTAIJA dIl o Cenns liodiRevisionesulcontofinanziariodell'esereisio
na band dt 85 m

o eco 11 od' n

DIREEIGNE GENERALE 3• Nomina di due membri del Consiglio d'amministrazione in surrogazione pa nar , nel Conseguentemente tanto ereditori

- AVVISO, como Jacovas e useppe di Gioja elli scadenti. (I me ri scadenti sono i signori Francesco Piacenza e ea- Sugherello, a con ne di Autqpio Pa Ge h are lo a

g• blicasicne) rl

co
Nomina dei membri componenti il Consiglio di Revisione del copio an- o ce

, sa,e e signor presidente Elia blanzinoja i

d'i onre
c

e
o rr dr aep bb rnale del on .mo, li 6 ma56io 1868. L& DIRFJi0&E. o os n e munn in ra

il n.88, ed ha fatto Sk Per estratto uniforme: 44 Pitigliano, bens Tascini, ecc. serie di le68e•
il duplicato. I non attribuire alcun valore at titolo sopra

Giqja, 12 maggio 1868. -- -

- 3° Una metà di un mandrione post Puntresma, 28aprile 188

2
da (Itro portante altro numero d'ordine. 1549 1666

11 cancelli della protura
- Tip. EBEDI B(yfT4 Via del CaiÀBIÌaC010• nMl mtig 1670


